
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 18 
FEBBRAIO 

2018 
I DOMENICA 

Di QUARESIMA 

  7.00  † pro populo 
 
 

  9.00 † BAREATO NANNI 
          † BACCHIN NARCISO, GENITORI e FRAT.LLI 
          † GABIN SERGIO e GENITORI 
 
 

10.30 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † DE PIERI GIOVANNI, GENITORI e SUOCERI 
          † GERARDI OLIMPIA 
          † LUCIA FELICIA e ANTONIO 
 
 

17.00 † ZINGANO CARLO 

DOPO LA S.MESSA delle 
ore 09.00  

RITIRO SPIRITUALE di 
QUARESIMA  

GUIDATO  
da don GIORGIO 

I testi della liturgia delle 
domeniche di Quaresima 
saranno quelli dell’anno A 
per poter meglio accom-
pagnare John verso il bat-
tesimo a Pasqua e oggi 
vive il rito dell’elezione. 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN LIVIO e LINO 
          † MANENTE GIUSEPPE, PIAZZA  
             MARGHERITA e FAMIGLIA 

LUN 19 
  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

MAR 20 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS A DOGALETTO 
 

MER 21 

  8.00 † per le anime  

GIO 22 
Cattedra di S.Pietro 

  8.00 † per le anime  

VEN 23 
Giornata di preghiera 
e digiuno indetta da 

papa Francesco 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 
 

20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMATA DAI 
          RAGAZZI DELLE SUPERIORI 

14.30 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 

SAB 24 
 

XVII Anniversario 
dell’Approvazione 

Pontificia degli  
Araldi del Vangelo 

  8.00 † per le anime 
 

17.00 ENTRATA SOLENNE della  
          STATUA della MADONNA di  
          FATIMA 
17.15 ADORAZIONE EUCARISTICA e  
          RECITA del SANTO ROSARIO 
18.30 S. MESSA con INCORONAZIONE  
          della STATUA di MARIA SS.MA 
          † ZUIN ARTEGINE e ZILIOTTO ORESTE 
          † ROSSANO GASTONE 
          † BUSANA ANGELO e GEMMA 

Al termine della S.Messa delle 18.30 seguirà 
un rinfresco presso il Patronato 

10.45 CATECHISMO 5a  ELEM. 
15.00 CATECHISMO 2a  ELEM. GR.B 
15.00 GENITORI e BAMBINI.1a ELEM.  
15.00 CATECHESI PER ADULTI 
16.00 CATECHISMO 3a  MEDIA 
16.30 CATECHISMO 3a  ELEM. 
16.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
16.30 CATECHISMO 1a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 25 
FEBBRAIO 

2018 
II DOMENICA 

Di QUARESIMA 

  7.00  † BERTOCCO FERDINANDO, LUIGI e  
              NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 

  9.00 † pro populo 
 

10.30 † FATTORETTO SANTE, GIOVANNA,  
            MENEGAZZO ALBA e BERTI ANGELA 
          † FAMIGLIA VALENTINI ZUOLO 
 

17.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO 
          † FORMENTON ARTURO e FAM. LIVIERO e  
             GIRARDI 
          † RE PAOLO 

 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MASO CESARE e LUIGI 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 18 febbraio 2018 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 50 

Perdonaci, Signore: abbiamo pec-
cato. 
 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia  
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.                      R/. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.R/ 

PRIMA LETTURA    Gen 2,7-9;3,1-7 

SECONDA LETTURA     Rm 5,12-19 

Dal libro della Gènesi 
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del 
suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 
l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Si-
gnore Dio piantò un giardino in Eden, a orien-
te, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il 
Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni 
sorta di alberi graditi alla vista e buoni da 
mangiare, e l’albero della vita in mezzo al 
giardino e l’albero della conoscenza del bene 
e del male. Il serpente era il più astuto di tutti 
gli animali selvatici che Dio aveva fatto e dis-
se alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non 
dovete mangiare di alcun albero del giardi-
no”?». Rispose la donna al serpente: «Dei 
frutti degli alberi del giardino noi possiamo 
mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in 
mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete 
mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti 
morirete”». Ma il serpente disse alla donna: 
«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il gior-
no in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vo-
stri occhi e sareste come Dio, conoscendo il 
bene e il male». Allora la donna vide che l’al-
bero era buono da mangiare, gradevole agli 
occhi e desiderabile per acquistare saggezza; 
prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede 
anche al marito, che era con lei, e anch’egli 
ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e 
due e conobbero di essere nudi; intrecciarono 
foglie di fico e se ne fecero cinture. 
 
Parola di Dio               Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani. 
 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il pec-
cato, la morte, così in tutti gli uomini si è 
propagata la morte, poiché tutti hanno 
peccato.  
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può essere 
imputato quando manca la Legge, la morte 
regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli 
che non avevano peccato a somiglianza della 
trasgressione di Adamo, il quale è figura di 
colui che doveva venire.  
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio, e il dono conces-
so in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si so-
no riversati in abbondanza su tutti. E nel caso 
del dono non è come nel caso di quel solo 
che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno 
solo, ed è per la condanna, il dono di grazia 
invece da molte cadute, ed è per la giustifica-
zione. Infatti se per la caduta di uno solo la 
morte ha regnato a causa di quel solo uo-
mo, molto di più quelli che ricevono l’ab-
bondanza della grazia e del dono della giu-
stizia regneranno nella vita per mezzo del 
solo Gesù Cristo. Come dunque per la ca-
duta di uno solo si è riversata su tutti gli 
uomini la condanna, così anche per l’ope-
ra giusta di uno solo si riversa su tutti gli 
uomini la giustificazione, che dà vita. Infat-
ti, come per la disobbedienza di un solo 
uomo tutti sono stati costituiti peccatori, 
così anche per l’obbedienza di uno solo 
tutti saranno costituiti giusti. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito.            R/. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbrae la mia bocca pro-
clami la tua lode.                                         R/.  



L'ultima immagine, che 
ci ha visto camminare 
insieme come Chiesa 
locale e ha caratterizzato 
l'Avvento di fraternità è 
stata quella del "ponte", 
da qui vogliamo ripartire 

insieme per fare un passo ulteriore e approfondire il tema dell'ALLEANZA, così come ci viene pre-
sentato dalle letture domenicali dell'anno B. Il percorso quaresimale per il 2018, si propone perciò l'o-
biettivo di aiutarci a scoprire come l'Alleanza di Dio con l'uomo, fin dalla creazione, presenti alcune 
caratteristiche che siamo chiamati ad interiorizzare, affinché diventino fonte di ispirazione per il no-
stro essere cristiani nelle relazioni di ogni giorno. Ripercorreremo a grandi linee la storia della Salvez-
za, confrontandoci con alcuni personaggi "chiave" dell'Antico Testamento al fine di raccogliere da 
ognuno di loro un aspetto specifico della Missione propria di tutta la Chiesa. Salterà subito all'occhio 
come vi sia una costante nei diversi episodi biblici, capace di restituirci l'immagine di un Dio sempre 
pronto a fare il primo passo per venire incontro all'uomo, rivelandosi certamente più "testardo" del suo 
popolo nella fedeltà alle sue promesse, al di là di ogni delusione e tradimento! Una tale determinazio-
ne non potremo fare a meno di riconoscerla anche in suo Figlio, che di queste promesse ne è il pieno 
compimento. Nel sangue di Gesù è di fatto sancita la nuova ed eterna Alleanza, preannunciata nelle 
parole del profeta Geremia e che noi, su comando di nostro Signore, riviviamo in ogni Eucaristia. Non 
c'è cammino quaresimale in preparazione alla Santa Pasqua, infatti, che non abbia in essa e nei misteri 
che la Chiesa vi celebra, il suo "fuoco" perché ogni minimo particolare della nostra fede risulti più 
nitido. Per questo motivo, da bravi discepoli-missionari, faremo attenzione ad accompagnare, soprat-
tutto i bambini, a non perdere mai di vista il Maestro e ad evidenziare come tutti i "credenti" dell'AT, 
collaboratori di questa ininterrotta storia d'amore, possano vedere realizzate in Gesù Cristo anche le 
loro vite. Questa quaresima sarà, dunque, occasione preziosa per imparare a riconoscere come Dio 
opera cose grandi anche nella nostra vita, per sviluppare un più forte senso di appartenenza alla Chiesa 
e al tempo stesso per partecipare alla sua Missione, che è la stessa Missione di Dio: cercare, costante-
mente, di arrivare a toccare il cuore di ogni uomo e donna perché "chiunque crede in Gesù abbia la 
vita eterna". 

CAMMINO PER LA QUARESIMA 

Incontro di PREGHIERA Animatori e partecipanti ai GdA 
Mercoledì 21 febbraio alle ore 20.45, a Mira c/o la chiesa San Nicolò, don Mauro guiderà un 
momento di preghiera. L’invito è rivolto a tutti ma in modo particolare agli animatori dei Gruppi 
di Ascolto ed i loro partecipanti. 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                        Mt 4,1-11 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni paro-
la che esce dalla bocca di Dio.  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito 

nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Do-

po aver digiunato quaranta giorni e quaranta 

notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-

cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che 

queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: 

«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma 

di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo po-

se sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se 

tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 

“Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed 

essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo 

piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli 

rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla 

prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo 

portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti 

i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 

«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai 

miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispo-

se: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Si-

gnore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai cul-

to”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 

angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

UN PANE PER AMOR DI DIO 
Un pane per amor di Dio è la raccolta che permette di dare alle nostre rinunce un significato reale e universale. 
Essa ci permette di far giungere il frutto del nostro digiuno ai missionari veneziani, perché possa-
no aiutare le persone a cui sono inviati a vivere una vita meno difficile e più autentica. Perciò, la 
preghiera suggerisce, il digiuno risponde e l’elemosina realizza. La Quaresima così non rimane un 
pio esercizio di virtù cristiane, ma diventa veramente il “tempo favorevole” per riaccendere il 
fuoco della missione in ogni battezzato e l’occasione per accogliere -annunciare il Regno di Dio e 
la sua giustizia fino ai confini della Terra.  

FESTA DELL’ALLEGRIA 
Il comitato di Porto Menai sta organizzando, per domenica 11 marzo, una giornata conviviale da 
trascorrere presso la Trattoria “Al Capriccio” di Porto Menai o c/o la Trattoria Pizzeria “Osteria Be-

rati” a Gambarare.                              MENÙ: 
ANTIPASTO : baccalà mantecato ­ polenta con schie - seppie in umido; 
PRIMO : risotto con baccalà; 
SECONDO : baccalà alla vicentina e baccalà in umido; 
CONTORNO : insalata mista - patatine fritte dolce: torta di mele con mascarpone acqua - vino - 
caffè con correzione. 
Il costo del pranzo è di € 25. Per informazioni e prenotazioni risvolgersi a: Gianni 
tel.041/5675780; Bepi tel.041/5675822 e Alfiero tel.041/5675712. Alle 15.00 l’appuntamento sarà 
presso il patronato dove andrà in scena uno spettacolo teatrale animato dalla Compagnia amatoriale 
teatrale di Gambarare dal titolo: “IL CANTANTE DI...VINO”.  Il divertimento è assicurato!!! 

Prima settimana: NOE', MISSIONARIO DELL'ASCOLTO  

IL SEGNO della settimana: L'ARCA 
Ascoltare per fare  
Noè è per noi il missionario dell'ascolto, cioè rappresenta l'uomo che lascia sempre dentro di sé un 
"canale aperto" perché Dio vi possa trasmettere forte e chiaro. I suoi contemporanei, al contrario, 
sono l'esempio della sordità volontaria dell'uomo, della chiusura a Dio che porta inevitabilmente alla 
corruzione. Dopo la narrazione, possiamo proporre ai bambini di costruire una barchetta di 
carta o anche in altro materiale riciclato e di facile costruzione, seguendo bene le nostre 
istruzioni date "a voce" o con qualche esempio visivo, lasciando però la fatica di capire co-
me realizzare materialmente qualcosa che viene solo "spiegato" e quindi l'importanza di... 
ascoltare con attenzione! 
La missione dei battezzati  
Come a Noè Dio ha chiesto di far salire sull'arca le cose più importanti e belle della sua vita, affinché si 
salvassero dal diluvio... anche i bambini possono provare a caricare (scrivere) sull'arca personale (la barchetta di carta) tutto 
ciò che sentono importante e necessario per una vita felice. Il gruppo può divertirsi poi a "mettere alla prova" tutte le bAR-
CHE, calandole in acqua. Passare attraverso le acque del diluvio ha permesso a Noè e alla sua famiglia di rimettere piede 
sulla terra per cominciare una vita totalmente nuova. L'attività pratica servirà a recuperare il senso del proprio essere battezza-
ti, perché attraverso questa "immagine del Battesimo" (cf. Il lettura di domenica), tutto ciò che è importante e bello per noi, 
con Gesù... è ancora più bello! A Noè fu dato l'ordine-mandato di "moltiplicare" la vita in pace e armonia e Gesù 
nel nostro Battesimo fa lo stesso e anche molto di più: ci dona la gioia di vivere da figli di Dio, che moltiplica 
qualsiasi gioia terrena. 

AUGURI ad Assunta Marconati che sabato 17 febbraio ha compiuto 96 anni. Le sono vicini 
con tanto affetto i figli, la nuora, i generi, i nipoti Silvia, Bruno, Paolo e Anna e da Mirella. 

ISCRIZIONI AL CAMPO SCUOLA 
SUPERIORI 

Sono aperte le iscrizioni per il Campo Scuola dei ragazzi delle Superiori che 
si terrà dal 21 al 28 luglio presso la baita Sorarù a Rocca Pietore.  
La quota di partecipazione è di 180 €.  
Le adesioni vanno consegnate a Federica entro venerdì 1° giugno. All’atto 
dell’iscrizione sono da consegnare 50 € a titolo di acconto.  
I posti sono limitati. Affrettarsi!!! 


